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^^ì^ajdtta negli Ufflei 
mfipl m i l M l o l M Ricotti 

WifiAiìlO frlugsq. 
.Qt^Bta mattina al riu»i,raoa.gli Ufflci 

deljfi Camera per .traVare ,B«Ì .progatti 
4i riforma militai^ p.reseatati dal mini< 
atro, li>oo^l. La rlupione r.lueol Btraor< 
ditiariameote numerosa. Erano pra(«nti 
^\)ii8i.t|ttti i sottosegretari (]i sVnti), eij 
amfrf^cp tutti i Reputali ministeriali Qhia< 
mati, per telpgcvfo. Nelle vqtazi.uai rij 
sùl̂ 'aqp otto commissnrii favorevoli a( 
pioKO,({o fi upo co,n(rarlo, . 

E ' ,da ,n(;!:irsi .'p^rii ohe la tutti gli 
.IpMci'ji m.ini.itjri^li digerissero ,08tilmente> 
)'a,po«tf̂ pza teatiio» c^al,progatto, lasoiando' 

. sperare che sarà modi0osto. 
,Ieri)era e, ,sta;aai)e il ministro Ricotti 

dio^i^rava che •uqp. ai qpporrà alle ma-, 
djPc ĵtQni dê  progetto. 

' Pi4Ìtloami'nl« ii.Mipistpro h». vinto,; 
peroM' Rudioi e Cavallotti vollero at-; 
teggiitrsi a, selv:itori,d'i ftiiootti; ma, t«oui.'. 
sa^^^bte {licutti esce coadao^iato dallaj 
diaouflslonp, e<l ijn Klntumo grave di .oi6̂  
è il discorso d, A-fan de Rivera, il,quale! 
combattè,il pri'gpito pur essendo oandi-j 
dato mlbister ale. . . . . ì 

La lotta fu vivacissima, specie nel! 
prima UfSpju, ilqr;S procadettesl al bai 
lottagglo. 

Notevoli le dichiiraziooi state fatte; 
nell'Utfloio quinto^ da^li elppiepti rjidl-i 
cali. Z^vatt'ari' disse'di, non ,volere nò{ 
collegi ipili'tàrì, ^^ distretti, é i denuri| 
ohe coitane tali istituti è meglio spen.; 
derli 'oér^tiro a segno. Agnini' insistè) 
ner chiedere la qationo armala. ì^énot^l 
Garibaldi deplorò la dimipuziope suljìof-^ 
falttii^o'di guerra di centomila.uomini;) 
la crede esiziale all'ésèroi,to, ohe, (j"»»' 
la sventura recente, aveva .tiisognò di ' 
essere rilevato "moralmente è'raaterisl-; 
mente. j 

Nell'ottavo Uftloio nbn vi fu diaóus. ) 
alone nt'apche isugli articoli • i minisfé- ' 
riali araiio in maggioranza sohì'àoòiiin'te. 

Narrasi questo d îeddoto. Il deputato j 
Pasetti'.-'lnco.'itrato 11 ministro Riiioiti 
nei corrtdoi','dlBJégli sorridendo! 

« La Tribuna affatimi (jhe il vostro 
progetto eliih'ma l'esercito: per ciò io, 
radicale, lo ho votato! » 

Ib complesso il prb'̂ ettu oggi ebbe 
negli Uffloi- 176 favorevoli e 110 con-
tt'iri ; una dieciila di voti '̂ orio ètati di­
spersi; ma dagli stessi miamtet'iali,' nò 
oostante la VittoHa, si diòijiai-a che il 
progetta non si' disculerA subito, o.chb 
a qoveoibra riapparirà ss's^nzi'alm îitil 
mutato. 

L'italìaRità a mezzo 
, .M^itiv ,(t> espre ripor,tató il seguente 
braqp del Impala Romaw: 

« Un fatto degno di essere aegualato. 
Non accade il minimo - io'cideaté a 

qualche italiano, tosse pure un birbad-' 
oionO) in Austria,' in Oermxnla e magkri 
iq.Inghilterra', che dall'Estrèma Sibistta 
npa aorgs Isubitouoa voos>à ohiadera'<( 
conto al Oaverno. 

L'jjn, Imbrjaiii poi, ohe tiene il mo-
uopolio di tutti i pettegolezzi nazionali 
ed eiiteri, non ne lasciai sfuggire uDO; 
e, qijpinda: è roba ohe accade dàlia parte 
di iCarotonsio, dice pesto e vituperio, 
come è accaduto il'altcu giorno di unin-
dÌTilduo, ohe, per aver insultati l'impe'' 
rajtore, fu arrestato e rilasciato quasi im­
mediatamente. 

Or;beae, sono vari giorni che è stato 
arrostato a Nizxa il capitano Ravelli' 
sotto il pretesto: di spionaggio, l'accusa-
più vaga, pia incerta ed anche più soiodca 
-T-. caiBB diceva lo stesso iQMrnal é&s 
Pébats per un caso reéijnte — ohe si' 
possa imtia'ginare ai'tempi nostri'. 

Non una voce si h alziita a dhieddre-
spiegazioni ai GoverAo,' 

L italia«itài 'doll'on. Imbriani s'àrresia 
a Ventimiglia : qualunque ioginstizla di­
aci possa essere vittima un italiano da 
qsslia parte, acqua in bocca. 

Como si spiegai Uhml» 
——— rrrTT;—~—r 1. ,• '." \ 

Eilieasioiaì giustilssime 
di t̂ ttigi jjodiYi^aj^Cjjfio) a projpsito 
della Oi(t»Vtirj).̂ e ìi\\'Irnnobf^i^r'ef : 

« Î a,, ^avie^za,, l'ordine, la rigidità, 
non sono 8o|ta;ita • delle virtù morali : 
SouOi dei cqezjii potentissimi di suocasso, 
in ispeoifl liipvs. il successo deve avere 
piep base il pr^ito. 

« Iitvee« tra noi, p«r.inefiperl^nza.d«l 

m'̂ ocanìsmn OGOuoin'pii fl ancho per nn;i 
tristo infi'i'inlià del qostro ì-anî ue, tra 
noi si ord'ld l'Ile la fdrboriii, l'inganno, 
la sorpresa, siano l'> ar ni miglì')ri, anzi 
le solo armi. 

« E cosi avviene dovunque: dal vanili-
iore (li vino, ch^, appena trovato un-
compratore; inimagijiit di fare un bî pn 
affare ingannandolo subito dopo, all'uomo 
poll^po,'^e, TJ^ggjndo dal risplvere 
netlanaejt^i '(^^ .d|^i))^tà, si vanta di 
averla siiperata, inpptre 1' ha rosa sol-
tantq.,più,g;:qssa. 

< ti'oriiuiamento bancario ai è pen­
sato-̂ 11 metterlo'con società'inesistenti, 
"àzi<inij(l 7aijt/i9tiqijspe(inl,i(Zioaì anonime 
0 cland'istind.' E |̂e^ei''. Irregolari, i..re-
,gjS,t,j;!r' e''iJ(|p 'i'oòl(riq8 Ì̂iÌ '.li?!, ''k<^m 'ili 
;0o^m)r;«ii<u«f anaunej.e, il. {laaBivurdiatro 
. uvéf itiefiìtttta |)<<tfparatlOBA-'<li '0>fra 'Atl̂ fe, 
é'tisrtti' la -̂ ulnfesSiÈiijza 'dejl'àliili'fà,' Snii 
ll''(f^{!i|,l^gò'iJ'ellS'p.-àte'si\ò,iip'; » 

I re.atioi gall'Eritrea 

IÌUÉÌMÌI W& ;iì̂ à jér .io SCÉ,-
'Si'-'telefcVafi't'tfa Riima-: 

, ii'̂ ;{i)tv/i'IS;i(np ^^d/njpvaw i pillliliafi 
d'ÀJ?ioa,̂ JI,a' iiR»|.rfi staziiiop, Quantun­
que tuftn'.iiianniaicanifipa>;natì''iaiaf8òia'li, 
non accada nessun disordine. I soldii'tì''B6't(a 
oomplet«iAieiy(èe(}ù>.[f8ìJ^tj'; iniilti portano 
se'ondelniit'i; altfuni l'aMnnl'iiino'chtHidai-
'pfifàrth d'̂ iglfindlÈfisni Wgllèlti da A'i'lle 
'iiré''j(^r Ano scudo; altri da cìoqu,eaento, 
oalito,' (ì»i'4'à.iilta, per dljs o ùiia' lira 
d'argento. Questi bigni>tti gli indigeni 
li "ayr'ébber» trovati' nelle èksse d«ii np-
strl'trfliicfalt: il ci'^d^^aiio'.dNessùà'.ir^-
lore ». ' ' 

Lia i i u r t e n z n i l i B a r a t l e r l 

La Tribuna ha dali'Asmara, 2P; 
« Allo ore 18/i partito il generale Ra-

ratieri per Maqsau'i. Grano a sitlutarlo 
alla partaota. ,molii ufUcial.i, fi;a i quali 
i colonnèlli Valenzano o Stevani». 

! drammi iall'HbriàchMza 

Bt;uaieìles SO — Ieri sera un soldato 
ubriaco ai diede, dalle finestre della ca­
serma, a tirari;, cqlpl di .(noile sui pns 
santi; e ne sparò ben cinquanta. Furono 
colmiti:, un impiegaf^.di polizia che ri­
mase morto, lin altro icdpiegatu di po­
lizia e un, sotto ufi)ci!)le che furono gni-
vilmente feriti. Il soldato nl)rlaco venne 
disarmato; legato, e'qtiiuBo ih carcere. 

At-reato di aè9larl pólaechi 

LeopoH 20 — K Lublìn, nella Po­
lonia, sono stati arrestati SS scolari, ac­
cusati dì aver distribuito neiìa catte­
drale, stampati ostili alle (bxte dell'inau­
gurazione dello 'Gzir. 1 'ragazzi sono 
Btsti sottoposti a pene corporali; non 
hanno però voluto confessare da chi a-
vessero avuto gli M^mpati. Sono stati 
trattenuti in arresti*. 

LE TRAGEDIE DELLA FOLLIA 

ParigiìSO — lori mattina ad Algeri 
un operaio italiano, lavorante in una 
casa in costruzione, certo Uastiglione, 
in U'i accesso di folli» pn'se à revulve-
rate un operaio indigeno che gli lavo­
rava accanto, trapassandogli il cranio. 
Il disgraziato rimaso fulminato. L'ucci­
sore, rivolta l'itrma contro di sé, tentò 
di suicidarsi, riuscendo soltanto a ferirsi. 
Trasportato all'ospedale, è tenuto in os­
servazione. 

UNA.lIOItlA &HE PARE ROMAHZO 
OB M . separatista - Qii colpo Hi laao della Fraicia - Sii evasi Si Parlpaaa. 
VArena i\ .YfMB» .v»,pubblicando, 

sotto il titolo t Blwm 'che pare ro-
manzu », una' sene di lettere sulla 
storia recente, che sono interessantis-
tissime. L'autore'di esso si mostra 'as­
sai bene informato dei retròdcen» della 
politica-italiana di questi ultimi anni, 
e scrive con criteri obbietUvi e sere­
nità di giudizi: tanto che in no gior-
n:ile avversissimo al Crispi, gli è per-
idesso raccontare cose che ginetificaDb 
certi atti fra i più criticati di quest'uomo 
di Stato. 

E' pertanto iiopArtautècooo.scere oomo 
ai 'svolse il' retroscena tlblla rivoluzióne 
iri'.3*cilia'.''RlferfSiWo: "'" 

«{ila riveiaz a;)i|>, verace intera,della 
posiziooe in Sicilia giuntie dalla Oerina-
nia 'Improvvisa e' terribile, come 'uno 
scoppio di bomba, fì'u lo stesso impera­
tore Guglipimo (S4iff tolégpt^fò, di per­
sona, a re Umberto. Il-talégr,anima.face 
divampare' l'a|lar.ma. e:ditide a-'Òrislii — 
oHrei-al • portafoglio-.— l'lttìiDea'tata',a,i 
nergia della- proclamazione dello staio 
d'assedio. Questo tatto spiega subita il 
cajailei^j9p'at|j*«i5ento 'di ^..'^^il-
l'éx-presidéote diil Oousigliii anciie dopo 
la sua recente caduta. ,̂  

« Il telegrarAl^à fctb'fmai'a che il mo-
vimeiitO'^sulo' èia' sep.')r(lti9ta, organiz­
zato dalla Rranoia, soate'duto con da­
naro e armi fornite alla popblazionej e 
con una fiottiglia alle coste, 

« B' superfluo spingere questa pre-
premura della Germania^ quando sì pensi 
che il rivelare all'Italia il segreta si­
culo era sventare un grosso piano frafi 

.cese. 
«La .Germunia, avvertita sino dai 

.primi segni .d9.ll'ocg^nÌzzazioae dai te­
legrammi dei suoi consoli, aveva 
fatto, per eoal dire, occupare diplo­
maticamente le località dove il sé-
gretO(,lavoro rivolativo ferveva. L'occu­
pazione era stata.condotta' all'insafiuta 
delle stesse autorità italiane, a' mezzo' 
di.ifloti commessi viaggfialori e incetta­
tori di vini siciliani, i quali, sotto il 
pretesta de! commercio, erano entrati 
nella intimità della vita dei luoghi e 
avevano lanciati a'Berlino —cohquulld 
diligenza e competenza ch'è caratteri­
stica delle indoli' nordiche:— 1 rapporti 
più minutamdote infurmativi della o-
oorme organizzazione a del mostruoifo 
tradijfentocheiuna'nazio'e'ufdoiaimento 
amica consumava alla chetichella-, don 

evidente inteiidimeoto ,di pvere — ,chi 
io sa ? — ànoha onn Sicilia, dflp') aver 
beccato, nel basso Mediterr<inoQ, apche 
una Tunisia. 

« l liostri ufSciaii, giunti nell'i^olii 
privi di liotizie e con islruziuni afrii,tta 
generali, trovfirono le migliori ioforma-
zìóni pr<>s.io questi viaggiatori ooofliien-
ziali, j,quali dimostrarono maggiore poin-
àdenzà con dimostrazioni tattiche che 
con ri'gistrazioni nei libri, mastri ». 

Lo scrittore dell'Arena parla degli 
importatiti s«r,vizi resi, ai riguardi della 
supprssninaa del. moto sea889Ìonista,-dal-
l'ésercito e dalla flotta; e siiggiuoge: 

« Tutti ricordano sìcuramegt-) la fa­
mosa corsa di notizie e di smentite che 
vi fu, in.quell'epoca, nei giornali italiani, 
a propositi di una certa flottiglia mi­
steriosa, aìrvistata dalla nostra flotta, e 
che si era sfiorettata a prendere il largo 
una notte, appena smascher,ata dai fasci 
elettrici dello nostre corazzate. La flut­
tuazione di notizie e. di smentite. Unita 
quasi subito in un silenzio assoluto, non 
era che timida trapjilatura di una parte 
della vorltà. La verità intera è che una 
flottiglia, la quale aveva per punto di 
rifornimeiito Tunisi, faceva corse .velo­
cissime sulla coste slcule, carica d'anni 
e di genie,^ddià, 

« Sullo coste era organizzato un ser­
vizio di concatenazione con quel servi­
zio uavule'ailinikuieroj jconoateaaisiebe'la 
quale si e&'ett'uava e con un sistema' di 
segnalazioni e con l'aUujliineutu di ra­
pidi .servizi di.isbarco. Diile calata, via 
via verso l'interno, con diramazione ai 
contri,.rivoluziauari, erano stabiliti ap­
postamenti segreti e depositi di f-iscine 
per i fuochi di segnalazione notturna'.,, 

« Un po' più tardi la Francia fa­
ceva ripetere in tutti ì toni e io .tutti 
I inotri da nU'ii organi e organetti la> 
romanza del perfetto contegno fran 
cese, in faecia'iai-Bioti'siviiliài^^'ida^Don 
è nessuna elio possa dimenticare cohie, 
di frontà'a vivaci provocazioni'inflitta­
gli in Parlaitiontu, Criapi — noi quale 
l'uomo sove'uté'prende lii in'iuo sul di-
plomatìuò' — lan'crtsse, secca,' in piena 
Camera, l'aflermazione iche i sobitlàtori 
del movimento avevano ubbriansto il 
popolo, di buon accordo con neoiici 
d'flafM L'a luéé;-Jéllà"quiWil' prfiio 
e grasso lampo l'aveva mandato ud-
glielmo, fa Intera dopo i rapporti della 
flotta. 

« .... Tijtt Haniiii chi Aiiulcarn Ci-
(jii.iiji, lu.ilgralo multa cui'ii "pHS'i a far 
l'iOBie i giornali, appurvo ohiararaente 
uno dui Ciipitani d̂ l ro&^imentiij. tìinto 
il -I-ero che trapelò perfino come egli 
fisse paniti) ita Parigi pur imbarcarsi 
nulla vicli.anze di Tolone, 

« Poi, e codesto A fatto evidente, lo 
quslta epoca — conviene diro in quei 
giorni — l'Inghilterra (che, indipenden­
temente dalle sue avvedute tenerezze 
pur l'Italia, non putrebbe permettere, 
dopo la Tunisìa, aunhn una .Sicilia fran­
cese)-riunì e mandò una flotta di 30 
(trenta) navi a manovrare nelle acquo 
dì Si?iUa...,.f.,^...,',-, ; ,, ,£.•; , , 

« Ì?ai — .o.qu,est9 non .jo nega nes­
suno — l'odio rinfocolato della Francia 
contro di noi in Ablssinia, appunto per 
la scoperta di questa mena ohe denun­
ziava innanzi a tutti i Gabinetti lagrande 
nailon corno indegna del diritto delle 
genti. » 

InBne, a dimostrare .yieppiù la verità 
dell'asserto, lo scrittore lieWArena ri-
•florda la eisMime 'tJM'tòHiàWiidl' Pàvi-
gnina, i' quali si direeiero subito alia 
Qoletta nella flduc'a di trovarvi, mà-
càtìH dall'an'.ica organizzazione, gli a-
mioi ili ieri. E la premui'^, addirittura 
rivelatrice, della Francia, la quale adesso 
— dopo la larga trapela .̂ionò a dei'dub 
Uri di Spezia 0 Sioilla o di iwell'prdi-
munto di bruttare da 'Ob'rrtk,' dalle 
quali ha Unito per. ritirarsi. In parte, 
anche la Russia (accoglienze' maccata-
mi.'o'to cordiali dello Czar al Prinóijie di 
Nipoli a Mosca) — si studia di appa­
rite ua(t,j>reifpro;(i,03ssrvatcioe appunto 
de! diritto delle genti. . ,• , .r, 

A dimostrare ia promura, questa volta 
affettata, dell» Francia.loscrittore narra: 

« Mercoledì ultimo scorso, appena 
sbarcali, i sei evasi furono ideutìQcati 
e condotti innanzi ai caid ohe li di­
chiaro in /irresto e la sera li consegnò 
ai gendarmi di Tunisi. Il giovedì il con­
sole Italiano qompiv^ le fo,ra)alità per 
la con.segna, che l'autorità francesi sta­
biliva JR.',tnt.t.i i tWil VeMr4i .ss'a, 
gitardati da otto gendarmi, erano tra-
spqr.tati- con treno speciiila alla Goletta, 
dove era giunto, la vigilia, il Rapido. 

«Gli arcosta'tì — narra VUniOne — 
erano apparentemeote:Calmi,,QÒ emisero 
alcun grido.Sprvegliati attent^menteed 
amnianettati,'Scambiavamo qualche rara 
parola tra loro. 

« Giunti.a. Goiotta, furono immedia-
t unente condotti al canate, al oinsuattr 
Bealo, dove era pronta una lancia del 
Rapido, nella quale si tro-;.wano dodici 
C'irabinieri italiani comandati da an^mr!-
resoialio. 1' gniMlNiit' èl)nSéfeiist''òir(f ai 
carabinieri i sei anarchici, e quindi la 
lancia si inossn. N-il rhoillelito in cui 
stava per Ularo all'ordine di « voga ! '*•• 
uno degli arrestati gridò' : 

« — Addio terra di libertà 1 Addio 
repnbblicài 

« Quinti l'iinbarcaziono scomparve, > 

CALEiqaSGOPIO 
1 Torsi. 
Soao di Î . rottip«ì&Qo. 

Ed .ho Tddiito un albero flfl'lt^ef 
pE)r(̂ Qngo tempo, oaa.r̂ lterd. tenta, 
1 Teoti; lo aolovano ohiamare 

Vi veaian la faaoialle a aoTellare 
di none o di piacerò; al di di fasta 
vi tenerano danzo.... Egli gittqru 
ombra mô ti SOIQR. Ma Î  tampoata 

tiiì gld̂ àtf̂ o iraTollOt'è giaoqua'oBoodo 
iogombro. Eppure, noll'aprìl rinato, 
qoando'-ia terra Q̂Tcaiaà dal «eno' 

e, foglie « florit Ru (luol troooo morto 
betli«aìmi,gernìogli han palpitato : 
non saprei se a ludibrio od a conforto I 

X 
Cronaoha. friolsuo. 
Giugno (1361). Udine, Cividals a Qsmiina, cal-

Isgati, sono in gaecra oontro il Dooa d'Austria. 
< 

Un poaaisro ai giorno. 
Tatti coloro ohe amano piaisento, amitmaate, 

ODiijIfkjFfdl) ,Ofla <1̂ 7<l<Ì4aa4l<tl|laiilaro, flatnóns 
ppj. . . . . . . . . •: :_ — , — , - .._ _: T _ 
vofj 
efiluvio, 
roBÌsta alcuna iaelififoreQzà. 

Splggakione del mnovarbo doppio pra«s4«to. 
PINO (pino) 

PI£NO (pi < no) 

Por (Iniro 
Io traut «alftono dna aignora i II iraM i al 

compia ,̂ • Io ilgaare csataao In idadi. 
Uà iiguoro, aliandoai i 
— Collo 11 aio polio alla fio laiiaaa. 
La due «ignora restano in piedi, 

Pinnti e Forbici. 

'Ĥ 'f?S??v ,9(11* ub;ri{»qpQ,n<)iaaiaora, aaiTOoao 
or ì'aor.e amati ip ,opjar^,,ia un.gipijipt.'I^ 
3rainK''lia il sqo Acido màgóótioo,' V|mi}r4i î a. 
rfiuvio, lin fascino oo.l prepòtoate,' oira"tii>u'-Tr' 

Gogmiìoni etili. 
Coatro lo macchio .del viso, paati neri, eoo.,' 

il Caiitanì oonsiglla Io pou'aellazioni di tintura 
dì elleboro 'bidn̂ o, rlpetdte gìornàlmeato per 
qualoho'aettìmana, 

L'illvitro aliali» di NapDli — che pur crede' 
assai poco ail'̂ fdcaeî i, dei riipedi — .dù^ elle 
qaefltQ pea&QlIa<iònì aonb > eoronate da beUisflimo 
etroUo •, 

La iflnge, Mosoverbo. 

é@o 

(DiquàedìJàdaIJudri) 

Determlnaislone di contine. 
Ieri si è riunita a Gcr.zia Ib Commis­
sione internazionale per 1 lavori di de­
limitazione di oooflne fra l'àastrix.e 
l'Italia Ipng-i il tratto di cboSap dai 
distretti politici di Gradisca e Tolmino, 
Fanno parte della CommissiaBsi'a'uatrlaca 
il capitano distrettuale addetto alla 
luogotenenza dì Trieste dott Uochegger 
e il oooaigliere edile dott. Nordia, da 
parte italiana il consigliere di prefet-
>tar& di: Ildiaei dutt.i'MirtiMiMl 'e''rin-
gegnnre Achille BUbba, 

Per il percor^d si impiegheranno al­
cune settimane. 

Ann il fai di GsiipaiOiim 
MS ool'iiie' aul̂ t̂̂ ^vlUliJid^ 

ipiqn«te 
il di'boi 

riferito s-ibato. iii' questa cronaca. 
L'Anna Marchetti, riavutasi dallo spa­

vento, ritornò pressa i suoi pudroni. 
Essa, però, parla del (atto il meno pos­
sibile, e, se ne parla, va in dirotta 
pianto, 

L'Inchiesta fatta dai carabiniorl esclude 
che ì malandrini, dopo avere abiiàato 
dell'infoiloe, l'abbiana cansegnata al car­
rettiere Zicrhin Pietro psrohò la con-
dustisse a Padova, fissi l'abbiiùdonarona 
in mezzo alla campagna, e fu ddpo'^a-
reccbie ore di cnmmliio, che la Iilar-
ahetti'.incoiilrò il cirrettiere il quale la 

«eooàusse a Padova indicandole la ca­
serma dai carabinieri. 

Sul luogo si recò, da Padova, anche 
il tenente del oarabinieri per le O'p'por-
tuue indagini. 

L'odierno Adriatico ha da Padova; 
« l'I seguito ad indagini attivissime 

da parte d̂ ì carabinieri, furono tratti in 
arr,edto gli altri due responsabili del 
Catto avvenuto iu danno della'giovane 
Anna Marchetti. Essi sono certi Tantori 
Paolo e Trenlin Giuseppe. 'Tutti quattro 
i responsabili sono, così, assicurati alla 
giustizia ». 

Il raccolto dei bozzoli. 
Scrivono da Pordenone : 
€ Il raccolto nel nostra Gircoudario 

•"'̂ ftlto- 8.ufto«fi\^meftte(.»b>qQ'iaB»! i 
fllandierl però muòvono qualche lagnanza 
sulla rendita, d̂ i prezzi, da principio 
alquanto snsten,uti, subirono un po' di 
sos,ta, ed oggi si, aggirano da lire S.5U 
a 3.20, con .qualche indizio al rialzo iu 
seguito a notizie pervenute dalla Lom­
bardia ». 

A n c o r a I n o n d a z i o n i q o l 
F r i u l i o r i e n t a l e . Scrivono da Cér-
vignano: 

«Màroledì un altro uragano si sca­
tenava su parte del nostro circondario. 
I paesi più direttamente colpiti dall'in -
furiare d»IIa pioggiti furono Fiuniice(lo 
e Villavicentiua. il toî ^entè Mondina, 
cosi sidistramente Calabre nella stori-i 
delle inondazioni delle Basse friulàap, 
usci dal Ietto, diliig-inla colla pi-opne 
acque per le oampa^nb: 

Durante l'uragano un fulmine colpi 
la caia Dalneri a FiumiCilla, recando 
rilavanti danni ». 

I l t i r o a s e g n o a . C I v l d a l e . 
II primo periodo regolamentare di tiro, 
aperto al poligono di quella Societài il 
10 maggio p, p,, venne chiuso doineoica 
14 qorr. Vi si Iscrissero 89 soci, dei 
quali 42 ituovi e 47 anziani. Compirono 
le lozioni ,86 soci,, 2 ne eseguirono 8, 
uno ne,,face 6. 1 riauliatì furono suddi-
sfaopoti. 

BBolusivainente par le elezioni rego-. 
lan^entari furono consumate 4830 oar-
tucoe. 

Haggiunsa i punti (70) per essere di­
chiarato tiratore' distinto, il aig. Della 
Rossa Gliov. Gatt. di Oividale, al quale, 
giusta il programma, vorrà' filasciato il 
meritato diplom^. 

Tutti i membri della presidenza della 



I l F R I U L I 

SooiBtJ prp'Inrnnf) ii!''-rnativaraBn!ii pur 
Tizio in Mrap'i, ooailiuvati egrogiamento 
ilei Cnnirni.'ij-iri ili tiro. 

Ferrovie. Il CuDsigi'o di Stati: 
ha lato parerò cha sia mar terole'della 
aupariufS iippcovaziann la p«rì2i& pra-
sootata dalla DireziMiO generale per le 
Strade ferrate meridiunali relativa al' 
l'importo di aloani lavori di «oiapleta-
nienio del tronco du Oaaarsa a Spiiiin-
bargo nella forroTia Portngrnar.jCnearsa, 

La Direzione dulie Forrovia Meridio­
nali bn presentato alla aaperiore appro­
vazione lA proposta relativi alla sostì-
luziODB di fasci di rotai» ad otto Irt-
vats metalliche a travi gemelle ed al 
collocainonto del binario pur traversa 
ordioaris di «rto.imealo djapudte .saprà 
le travi prinsipali di &Ure oinqus tra­
vate dello stesso tipo, situata Idogo la 
fuiTuvia da Mestre ii Cormoos, La 
spesa all'uopo preventivata ammonta 
compleaiivamente a L. 3000. 

F a c i i l t a a t l o n l p e r l ' a c q u i s i t o 
d e l s a l e n e l C i o i t i n a l c o a i p r e a l 
n e l l a x r o n a d o g a n a l e . Io siguitn 
alle sullflcitaziooi duil' ou. deputato Gre­
gorio Viillo, 6 alali) firmato 11 decreto 
con cui veiigoiio autorizitali ì a'ndaci 
dei Couionticoniprési nella Konl doga­
nale di terra a rilasciare le bollette di 
circolazione e dì deposito pei Bali ao 
quistati nella rivendite del loro Oomaoe 
II) quantità eccedente i cinque chilo­
grammi. 

L'aotoriizazione dovrà easere data 
dalla lateadenza di Fioinzi, naoza li­
mitazione di tempo, ma sopra domanda 
de' sindaci, e potrà essiire revociita. 

iSoleani onoranze ftinebrl 
furimi) rtise ieri in Semona alla salma 
de) compianto Lii'gi Biliiaai. 

Non possiamo pubblicare una rela-
Kioiie mandataci questa mattina, perche 
e gianee tfoppb tardi. 

La MM Si eoWi Sa M\ùk 
Togliamo dal Sesto del Carlino di 

U'ilojjna giuntoci questa mattina: 
< Diamo conto del riaultato della gara 

ri-g oDrile colomboflla indetta dalla Società 
ili Parma ed alla quale ha preso parte 
con oltimn risultato, U S-icietà felsinea. 
La I nciuta ha avuto lu'gi a Pontsbba 
il 31 uurrente ed i olornbi sono arri­
vati a Bologna percorrendo i 271 chilo­
metri iu linea retta o:j|la veiooilà oraria 
di oltre 70 cm. 

Questo lIordiOB d'arrivo: 
Primo Colombia del signor Tacharoer, 

secondo d il signor Ciicoiari, terzo del 
signor Merighi, quarto del signor Br4» 
vf gliori, quinto del signor Onalandi, sesto 
dui eigoor Maraneai, settimo del signor 
Veiituroli, ottavo dèi signor Langeri. 

Nella suddetta gara alla quale han 
preso parte tutte la città emiliane, vi 
ôuu visUiai premi in denaro e meda­

glie. 
Resta intanto a vedersi qoale delle 

città concurronti risulterà vittoriosa snile 
altre, ciò che riferiremo dopo avuto 
dal Oomituto centrala di Parma l'esito 
grnerale della gara, t 

fili I g n o t i » Di notte ignoti ladri 
l'eoetrarono nell'abitazione incustodita 
dì Antonio.Beltrame t Frisaaeo e da 
una cassa rubarono lire S05 lo biglietti 
di Banca. 

B l f e U t d e l s u g o d e l l a v i t e 
Scrivono da Paularo; 
< L'altra oiailiaa alle 3 I|3 circa pas­

sarono provenienti da Udine, dove si 
erano recati per la visita, i coscritti 
del Comune di Paularo, Brano in nu­
mero abbastanza grande, e non si ac­
corsero che, a un certo punto della 
strada, mancava uno della compagnia, 
sicché proseguirono il, loro viaggio. 

Alle 5 }|4 lo stradino comunale trovò 
sulla strada, e precisamente sotio Valle, 
vicino a una casa che stanno fabbri­
cando, un paio dì scarpe ed un paio di 
calze, pochi passi più m là uu paio dì 
calzoni, e pili in là ancora uu panciotto 
ed una giubba, iiaccolse questi vestiti 
e lì portò io una casa. 

Per cofflbiaazicna venne il portalet­
tere, il quale frugò nelle tasche per 
vedere sa vi fosse qualche bi.^lietto por­
tante il noma del proprietario dei ve­
stiti, ma vi trovò soltanto uu fazzoletto 
da naso, senza nome, ed il portamonete 
contoneiits esita lire e quaranta cent. 

Fatto un involto di tutta quella roba 
la portò iu Ufficio a Paularo. Colà 
tutti dubitarono che fosse successa una 
disgrazia, a gli amici del coscrìtto 
smarrito, accompagnati da un uomo 
munito (il ferri e di alpenstooh, si po­
sero in viaggio con lo scopo di rintrac­
ciare il cadavor--)di quel povera giovane. 

. Intanto lo stradiuo era ritornato pei 
fatti suoi, e gionto accanto alla casa 
dove aveva trovato i vestiti, senli dentro 
a quella nu certo rumore » poi ne vide 
iMovta uà Rvovano \n camicia e mutande 
e cappello in testa. Allora gli prestò il 
suo impermesibile e lo oondasse dove 
aveva portato i veatitij quindi si avviò 

all.i volt; di Pnularo per smentire la 
voce dslln supposta dugrnKiii. 

il giovane si chiama D-reani Vioc^nzo, 
e dice di non saper olente chi fossa 
atetu -a spogliarlo ed a chiuderlo in 
qoalla eass, dalla qaale . fece ano poca 
CattoJt per uscire. Dista inoltre,'sempre 
piangendo, di voler vandicarei a tutti I 
costi di quella stveffa (!) che gli aveva 
giocato quei bruito tiro. Chiesto perché 
la strega (!) non gli avesse portato via 
anobi il cappello, rispose ch.i quell'i Io 
aveva rispettato os.'sendo guarnito con 
dei flori e dai rosari benedetti. 

Iu credo che la strega nutrice di 
tutto ciò aia stato i' sugo della vite. > 

F u r t e r e l l o . Oen'lrnn Luigi da 
Siu Pietro al Natiaons fu srrestsé'j per 
furto di 32 pianticelle di frassino del 
valore di lire 2 in danno di Oujon 
Frauoeaco. 

UOIMS 
(La Città e il Comune) 

I l I t e a B a l d l s a e r a . I! Re ieri 
ha nominato di motti proprio B il lia-
sera cavaliere gra» croce dell'^Iriline 
milit'.ir« di iSavoia. 

— Telegrafano da iloraa che l'oiio-
ridcenz? accordata a Bildissera pro­
dusse ottima impressione. Olire a Bai-
dieserà, hanno questa i^noriflceozaCosenz, 
Ricotti, Della iiucca, e nessun altro. 

I notitrl»,Onop«voli. L' un. Di 
Lenoa fa eletto commiaaaria nel aettimo 
Ufficio della Cainer i per il progotto di 
riforma militare presanlata dall'»o. Iti-
cotti. L'oD, Di Leone ò i favorevole al 
progetto, e sabato nella riunione degli 
UfSci parlò in questo senso. 

C o n f e r e n z a . (ìiovadì 25 giugno 
corrente nei locali della Società operniu 
il ilott. Riccardo Burghesa terrà una 
conferenza sul tema : Soccorsi d' ur-
genxa. 

V e r e d i t à degrll I t a l i a n i 
m o r t i a l l ' e s t e r o . Il Guarda9lt;illi 
ha diretto ona ciroolara ai procuratori 
geoerBli, ootiflcando loro che, per ac­
cordi presi col Ministero degli esteri, 
onde evitare ritardi, ha djspi'sto che le 
somme o gli oggetti ereditarii degli ita­
liani morti all' osterò, debbano essere 
trasmessi diruttamente alle procure ge­
nerali aaiichè al Ministero. 

lai f e s t a d i S a n Ciutgi . Folla 
enorme ieri nel dopopranzo in via Oe-
mons per la procissione di ij. Luigi 
nella parrocchia di S. Quirino. A fun­
zione finita, il parroco, Don Luigi Indri, 
regalò di un riufrasco i ragazzi a ra­
gazze cha presero pirte alla processione. 
Nessun incidente; tranne che un signore 
a cavalla volava p:issara per vis Qe-
mona, mentre la prouesaione usciva dalla 
Chiesa, e fu persuaso invece dai pro­
santi a volgare la briglia pel vicolo Ci­
cogna. 

M e r c a t o JboxzoU. Oggi.prima 
delle ore 11.15 vennero pesati sulla pub­
blica pesa 330 chilogrammi di bozzoli 
gialli ed incrociati gialli al prezzo da 
lire 2.55 a 3.10. 

— Telegrafano da Roma che la Di­
rezione dell'agricoltura ha pubblicato il 
primo bollettino dei bozzoli da seta. Ri­
sulta che Soo al giorno 17 giugno sono 
stati venduti su 90 mercati del Regno 
chilogrammi 265,750 di bozzoli dì razze 
pure al prezzo medio di lire 2.70; chi­
logrammi 122,750 di razze incrociate 
gialle al prezzo medio di 2.60; e chilo­
grammi 6880 di riproduzione giappone.te 
a chinese ai prezzo medio di 2.50. 

E « 8 l e a t o i o i w z z o l l . Oggi è 
stato aperto al pubblica l'essicatoìo co 
manale per i bozzoli, con le solite norme, 

Farmacisti e droghieri. La 
Corte Suprema di Roma in un suo ul­
timo giudicato, cha vedrà la ' luce nel 
prossimo numero della Cassaiione U-
nica, ha stabilito ohe i droghieri non 
possono vendere medicinali a do.̂ a ed 
in forma di medicamento, e che tali 
coadizioni della forma a della dose non 
siano richieste dalla legge sanitaria con­
giuntamente, bastili lo una di esse ad 
integrare la contravveeziona. 

Ll«te elettorali, ammlnl-
atratl-ve, politiche e «som-
n a e r c l a l i . G-iegoiti dulia Commissione 
comunale la rettifica delle liste eletto­
rali permanenti amministrativa, politica 
e commerciale, in conformità agli elen­
chi deliberati dalla Commissione provin. 
cìaia, sì avverte ohe la listo stesse si 
trovano esposte a libera ispezione di 
chiunque nell' uffiAlo comunale d'Ana­
grafe, fino al giorno'30 gingio oorr. 

B i c i c l e t t a primaria fabbrica e-
stera, quasi nuova, solidiiisìma, .̂ carre-
vole, elegante, vendo prezzo oonvenian-
tiaaimo. 'Piatxa 0 ari baldi 3. 

Csprsi w oaiistrì s m » . 
Il Prefetto della Provinola di Udina 

notifica che è aperto il ooncorsn ai po­
st' di ra»«stro o di mios tr* vacanti n'^Ue 
Scuola pubbliche dei Oomuoi .lottoin'tì-
oati : 

Cirooniiario di Udine. 
U'Ime, BiiUBzo (C'idro p i ) , Colinredo 

Moutalbano, Cirpacci (D gnau»), S J I I O -
rinan (L"atizza), S'in'a Maria (Lostizii»), 
S i n Piiolo (Morsa'io al Tsgliament"). .Vie-
rotto di Tomba, Mortngliano, L'ivari/inu 
(Morte^liaoo), Pasmn Schiavooesco, Ma-
sagliap'auta (Posiuu Schinvooesco), Pra-
visdomini, Rivìgnano, San Martino >il 
Tagliatflcoto, Rivis, Torrida, Qriun.i e 
Ouderao (SsJi'giiJoo), Tavaffoacoj. 

Circondario di Gividale. 
Attiniis, Forame (At t imis ) , Bagnaria 

(Uignaria Arsa), ilicinicco, Ganars, Pur-
pett'i,'SdriittO'(San (jebnardo), Cepbti-
schi.i (.SiViigni), Jellina ( S a v o g n a ) , E ' -
bazzo ( T a r c e t t a ) , Venaogi io ( Troppo 
Oninde ) , Trieesimo. 

Circondario di Pordenone. 
Andreis, Arba, Dardago (Biidjia), S . 

Lucia (Budola), Caney.i, Sar iue (Oaneva), 
Cavassi? Nuovo. Cimolais, Clauzeito, 
Pradia Sotto (Clauzetto), Brto Ciaso, 
Piiffabro (Frisanco), Montereale, Riva-
rolla (Pasiaoo), Viainalo (Paji'ii)"), San 
Oiovanui(Polconlgii), Pordenone, SpqnalB, 
Spilim'bergo, 'Tramonti di Salto, Cam-
poui» (Tramonti di Sott"), Caaiacco (Vito 
d'Asio). 

Circondario di Oernona. 
Madooua (B'iìi), San Floriano (Buia), 

Oayazz>, Moggio di Sopra (Moggio), 
Montenars, P-jeariis (Prato C'irnico), 
Z'iveliii(Vlivasciutto), Reaia, A'asso (Tra-
saghis), Branlins (Trasaghis), Invillioo 
(V-.lla Santina). 

Gli stipendi si paglino In rat» men­
sili postecipute. 

Pnr e'.sere ammossi al concor:io si 
devo presentare l'istanza con i prescritti 
documenti. 

Nella domande, stesa, su carta bol­
lata da 00 centesimi, verrà indicato il 
p siu CUI si concorre, e la residenza del 
concorrente per le opportune comuni­
cazioni. 

I titoli a corredo dalla domanda sono 
i seguenti: 

<ij la patente d'idoneità; 
ItJ il cerlificjt'i di ginnastica, se la 

la patente è di data anteriore al 1879; 
oj il certificato modico debitamente 

auisnticato, da cui risulti, che il ctm-
correnta èifornito dif'eaoa e • robusta 
ctistitutione e va esente da ogni imper­
fezione fisica, atta a diiainuire il pre­
stigio dell'insegnante, 0 ad impedirgli 
Il pieno adempimento de' suoi doveri ; 

d) il certificato di moralità relativo 
all' ultima triennio ; 

ej il certificato penale; 
I documenti indicati alla lettere e, 

d, e, àevoao essere di data non snte-
riore agli ultimi sei mesi; 

f/ l'atto di nascita debitamente le­
galizzato; 

gj tutti gli altri documenti che il 
candidato crederà opportuno dì presen­
tare nel proprio interesse. 

I diiaumenti necessari pel concorso 
potranno essere presentati o in origi­
nale 0 in copia legala debitamente au­
tenticata. 

Le domande non accompagnate dai 
documenti pri>acritti potranno essere e-
Bclu ê dal concorso senza ulteriori co-
muncazioni agii interessati. Quelle par 
venute all'ufficio scolastico dopo il 31 
lugi'o saranno escluse, 

N'jssuuo può concorrere a pm ili tre 
p isti nella stessa provincia. Per ciascun 
post 1 occorre una domanda su carta le­
galo. 

Al una delle tra istanze ai uniranoo 
i d' aumenti originali 0 in copia dcbi-
tam'3nto autentica e a ciascuna delle 
aitrd due si annetterà il certificato .su 
caria legale da rilasciarsi dal r, prov­
veditore secondo il Modulo E dol rego-
lumouto sopracitato. 

S a l v a t a d a l l e a c q u e . lersera 
ai Rizzi di Golugna corse pericolo di 
annegare nello stagno, profondo uo paio 
di metri, che trovasi ìa quella piazza, 
una ragazzina di 9 anni, figlia di Go-
lautti Giuseppe. Fu salvata da Maria 
Rizzi, detta Macedonia. 

Gli abitanti dei Rizzi domandano l'in­
terramento di quella stagno pericoloso, 
ch'è divenuto inutile, od almeno iiupar-
fluo, dopo il Ledra. 

U n c a t t i v o s o g g e t t o . Alle ore 
10.30 di ieri, le guardie di città e mu 
nicipali arrestarono in piazza Vittorio 
Emanuela il pregiudicato Modolo Giu­
seppe di Andrea, d'anni 30, braccianta 
da Couegliano, domiciliato a Vassola, 
perchè trovato in possesso di una grossa 
roncola a di un rasoio. 

B o l l e t t a r i p e r c o m p e r a h o » -
s o l i . Presso il iieguzìo Bardusco, in 
Mercatovecchio, sì trovano in vendita 
bollettari par compara bozzoli. 

Va orologio che sciinipare. 
Tiz^ino Francesco scorticatore ai ma-
callo, alle ore 8 1|2 d'oggi venoa de 
rubato dell'oriilogio d'argento «on ca 
tana e ciondolo pure d'argento, del va 
lare di lira 5 0 . 

V ornU'g'o trnvavBst io una t a t w del 
gilet che il Tiziano aveva appeso al 
gancio di uii<i & ie>trii iu una delle sale 

I del macell >. 

; Ringraziamenti airon.Mor-
' p u r g o . M indino di Padova a l l ' i l 
' driatico : 

< All 'oc. Morpurgo per le sue racco­
mandazioni fatta alla Camera par gli 
impiegati della Società Veneta, questi 
ultimi inviarono il seguente telegramma; 

» Irapieua'i controllo prodotti ferrovie 
< Società Veneta ringraziano Vossignoria 
«generoso patrocìnio pregando conti-
< nuare nobile ittiziatìva >. 

SOLLETflNa OEtLO STikTQ CIVIl.a 
dal 14 al 20 giugno Wat. 

Nat) rivi auushi l i riounlas 12 
• ' morti « » . I 

«•polli • I . — 
Totale N. M 

Morti a tltmMKt, 
OQoriua Morgante di Ottone, di gioral 30 — 

Colw Pentii di Oalaaw), di niMi i> — Aogutlo 
Teoitr dì Luigi, di Q H ! 9 — Tare*» O M I I O I1< 
TinMim, di .mesi 11 —. Attilio Della Pistrs di 
Vittoria^ d'uiai 3 a me«l 4 — Volaatioo Qollido 
fa Vincanso, d'aoni 73, agrìooltora — Erminia 
Piuntti di Uiuiappe, di masi 8 — Tore» Dalla 
Rossa fa Domoaìeo, di s u l 8. 

èftnrfi'tull'Otpit^tU chitt. 

OìMOpna' Lodolo fu VineooM, dUoni 60, for­
naio — Fnmceuo Ughariai fu Nicolò, d'onai 
in,'oaluiUda — Antooio PuiiolO'fa OloMopo, 
d'inni 66, agricoitoro — Miroo Uoci In Olor. 
Ball., d'loai 83. urto — Laopoldo Dtgaao fu 
Valanlino, d'anni 88, agrieolto» - (liov. Batt. 
Boomo fu PmnMAAi, 4'M)»>&7, «grloolinire — 
Grìitoforo Fango fa Criitoforo, d'anni 48, bo-
waiaolo. 

MiMrti lUSt'Otpititt SipetH. 
Luigi 8t<raldi, dì giorni S — Qiovinni Lu-

•«nl, di giorni 13 — Maria Tavalli, di giorni 12, 
Totale K. 18 

dei quali 4 non appartanauti al Cornano di Udina. 
Ifatrìmoiii. 

Voloniino Aoiera, ftlegiiuao, « a Fìlameoa 
Nordono, •utaiaoU — Alouiadro Cairati, zol-
baalloio, eoa Anna Urbanoig, optroia. 

I\iWictuionì di matfimotiia. 
yiacoazo Bosso, iaduatrialo, eoa Maria Anna 

MoeìlMts oualinga — Cagato Dolan, foroaio, 
oon Aqailina Maasaiaì, oasolloga. 

Oranato d'aOIttare. Vnsto ni 
arius.-) granaio affittasi in via Zornttì 
0. 17. . . . . . . 

' ' A p p a H A i u e i a i t o d ' à t O t t a r r 
(terzo piano. Piazzetta Valeritmis, ». 4). 
Por infurmaziopi rivolgersi ull'Ammlni-
strazione del gioTrale 11 Friuli, 

D'affittare 
anche subito la casa in Giardino al a. 
15, anche per uso di esercizio. 

Per informazioni rivolgersi alto Sta­
bilimento Karduaco in giar,dino. 

Osservazioni mataorologicha 
Stazione di Udina — R. Istituto Tecii.oo 

I l - 0 - 90 j ore ». 

Bw. cid, a 10 1 
Allora. 116.10 1 
lir dal n u » ! 7d&6 
Dmido ralab j 50 
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^ u a o a d moij 8.0 
srdiraaiono ! SB 
i(val. Kìiom. | 1 
Tana, «antig. '. 23.0 
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misto 
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misto 

gior.33 
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754.0 
62 

misto 
gocce 

E 
6 

23.2 
Tini>na..i.» (massim» ga.O Tomp«r.t«r. ^ ^ . . ^ j ^ , g ^ 

Tompamtara miniai» ali'aporto 16.4 
Ttmpa pniaUk: 
Venti deboli e fraaohì intorno ponzata — Gioie 

in go&ondo soreno — qualche tomporile vertaoto 
odriatioo. 

CORTE D'ASSISE 
Parricidio. 

Udienza ani. del SO giugno. 
Presidente Vanzet i i comm. Vittore. 
Qiudioi Delli Zotti avv. Oiuseppe e 

Blasoni svv. Luigi. 
P . M. Cocchi cav. Filippo. 
Difensore Qirardìnì avv, Giuseppe. 

Imputato : 
Melchior Cirillo fa Andrea, d'anni 27 , 

nato a Pozzalis, domiciliato a l iattaglia 
(Fagagns) , contadino, ammogliato. 

L'udienza è apert-i alla 10 . 
Il presideuta dà lettura del primo in­

terrogatorio dell'accusato, nei quale 
questi dina, che nel giorno dì sabato 
16 maggio stette a casa a lavorare di 
cesta, ohe la mattina dopo si alzò alla 
5 per andare alla messa, cha per via 
sentì dalla gente parlare dal rinvaai-
maoto del c idavere di suo padre, ed 
allora egli si portò ava trovavasi il ca. 
davere per vedere ancora una volta suo 
padre, a che quivi giunto Cu dai cara, 
binìeri arrestata. 

Viene poi . letto uà secondo iatarra-
gatorio di Melchior Cirillo nei quale 

r confessa il de l i t to; però dica che non 

Bvi'va intenzicno di uccidere il padre, 
ma solo di iulimorirlo. 

Vieun pur data lettura Je!l.4 perizia a e ^ 
dica del cadavere dell'asaassinato. Ri. 
salta che furono giudicate necessaria­
mente mortali le frattura al cranio, la 
ferite al onore a l'altra peootranta in 
cavità. 

La difesa si oppooa «ti 'aul- i iooa d e i . 
testi Blasutti Lucia, vndova d-)ll*'jcoiao, 
a Milchior Spiridione, figlili. Il P. H . 
chiede che siano sentiti previe io am-
mouizioni di legga, , , . J 

La •Corta ordina l'audizione della 
donna, e. ohe sia lioenziato il. figlio. 

Ln difesa protèsta, 
Blasutti Maria, d'anni 67 vedova, di 

Abdréa Melchior. 
Saranno quindici anni che aveva spo­

sato Melofaior. Bissa avava una figlia, 
essendo vedova, e Melchior,' ohe pura 
ora vedovo; aveva quattro figli ed una 
dglia. 

Dica cha il marito era andato a U-
dma Del matt'iio per fare acquisti pel 
negozio, La sera l'>attendeva,'e'ad uba 
certa ora andò a letto lasciando in o-
storia il figliastro 'Sjìiridione. Non po­
teva mai addormentarsi. Dopo qualche 
ora sentì io istrada Una barretta che 
cnrreva. Oredi'iidofosi'i il marito andò 
alla finestra: erano altre persona, ed 
anche carabinieri. Le chiesero dal ma­
rita ed essa disse eh» non era io casa. 
Alia mattina dopò appi'esn la triste fine 
den marito. Non ebbe il coraggio di 
recarsi a vederlo. 

Dice che In famiglia regnava l'acaordo; 
solo cól Cirilli; non v'era tanto buona 
armonia. Cirillo volle ammogliarsi eoo-
m i il parere del padre. 

Suo mirìto si lagnava che iilciina 
volte Cirillo gii rubasse denari nel ne-
gl'ZiO, 

Una sera Cirillo fa trovato in qan 
lina, ove eiasì introdotto per prendere 
del vino. 

M.)lgar.i Oinsippe di Carlo, da Olgiat -, 
d'anni 32, iloimciliata a S. D in i i i e , capi 
treno 'iella tr imvia OJina-S. Dia ie le . 

Conosceva /'ucciso da paracchi aoni 
perchè spasso viaggiava coi trèni della 
tramvia. Il giorno del fatto sali in tremi 
a Porta Orazzann, o venoo fino a Ma 
drisio. Quando scese a Madrisia gli diss. : 
« A rivederci lOeroordl » . . 

Sclabi FraiC'iiico, da Rusciatto, d'an <i 
2 9 , muratore. 

L i S9ra de! ÌÙ maggio dtrigaadosi • 
casa s u i in bicicletta, quundi ai trovò 
ad uu chilometro circa d i l Cimitero di 
Madrisiu, iutese tre cnlpi d'arma da 
fuoco, poi alcune grida, e subito dop i 
altri duo colpi, poi più nulla, il giorno 
dopo apprese il fatto. 

Floreaui FriinGjilco, da Bjnziccu, car­
radore. 

La sera del 10 maggio veniva da C<l-
lored) dì Montalbiuo con un oaricj di 
mattonella. Giunto io vicinanza dijl Ci­
mitero di Madrisiu, il civali.i si fermò 
e non voleva proseguire. Scesa e scorsa 
un uomo a terra; lo chiamò,, a, non a* 
vendo ricevuta risposta, uè potendo pas­
sare c îl carro, staccò il cavallo e andò 
nella prima casa di Madrisio a chiamar 
gente. Ritornò con .alcani.,a vide che 
l'uomo erajmorto. ¥ii'a(o'aa^il'cadavere 
in parte a quindi riattaccato il cavallo 
egli prosegui la sua strada. Non osser iò 
bene il morto, essea lo rimasto molto 
impressionato. 

Grillo Angelo, guardia campestre di 
Fagagoa. 

La sera del fatto si trovava in una 
osteria di fronte alla casa di Cirillo. 
M»|ch'or. Quando i! treno d^ila tramvia 
arrivò a Madrisio, egli si trovava poco 
discosto dalla fermata. Apprese il fatto 
nel mattino snccessivo. 

Sa che fra Melchior padre e figlio 
v'erano dissapori a causa cha quasti 
erasi ammogliato contro la volontà del 
padre, » anche perchè gli aveva ru­
bato In casa. Certo Di Faot ebbe 
a dirgli che Cirillo era stata altre 
volte armato a i aspettare sulla via il 
padre, » che in quella sera che Cirillo 
fu trovato io cantina, gii disse che se 
invece del fr.itello si fosse presentato 
il padre, lo avrebbe ammazzato. 

Conosceva l'ucciso.- dice che noa era 
tanto ricco e che esercitava l'usura. 
Certo Barelli Criovauni di Madrisia a-, 
vrabbe detto alla moglie di Cirillo, dòpo 
accaduto il fatto: < Ora sarai contanta ». 

Precidente — Come! Ma a'iora la 
moglie istigava il marito ad uccidere 
il propria padre 1 
' — Ma, io non lo so. 

L'udienza è lavata alle i!!. 
' Udienza pomeridiana. " 

Pugnale Francesc'.j dii.Ptatrojvdfanni 
33, contadino, da Madrisia, la sera del 
16 maggio circa le 9 si trovava oeiro' 
starla Melchior, quando uno TOune a 
chiamarlo dicendogli : < Anin vie che ca 
o l a un mnart o un oiooc». 

Io sette partirono cou lanterne e rin. 
vennero il cadavere dal Melchior: 

Fra essi eravi il fliglio Spìridinna, che 
alla vista del. cadavere del padre si mise a 



IL F R I U L I 

g r d o r e : « L ' è m'opir i . L o A n s i s i l n a t ! » 
Il cadavere e'a di't sa m a?asio trasvor- | 
sale sallft'eìtrada. { 

Il flgiki' T'iiUò gabito le tMcbe del 
defunto fit vedere se mancara il mr-
lafogllo. . , ' ' 

ti tcalS aiidò a Fagagoa ad avvertire 
i oambioléi'i. 

Senti 'dire oht il defunto dava denari 
al 18, 2 0 e 2 6 per co;tt». 

DI Faaat .Luigi Ti QiiBaino, depone 
istessamaote. 

Pittoriito Ouido d s Udine, ebbe affari 
con A' drea M Ichii ' . S i oli i 1̂ i/i'wrio 
19 m.igaio ttnova a ! ijjri.lujjl ; 7 0 0 
od SOOli ie . 

Spiagiiacra Riii.M J bri^uliiiro d i> rr, 
carabioisri a P»gìigoti, la aera del 1 6 
maggio verno le 10 pam. vauDn iu oa-
serma certo P a g a g l i ad avvertin) dal 
rinveuiuMvt'i dui aadavtire di Meltliior 
Andrea.;Sabiia«ieiit'} ai viutl e sorti uà 
eieine u tre earabiuieri, audaiijo egli tua 
.un earabioiere da una p . r c v gli altri 
dna da do'aUra. Si trovarono mezz'ora 
dopo ani'poeto. 

Trovi II citdaYere a terra in matm 
ad Dna poziii di aaagne: era anpino. 

Frug6 iatorna pej* vejxre se trovava 
qnalalia trùedia. Natia rinvenne. I iasci i 
sul poeto i caì^abiaieri e andò a casa 
Melcliior i l avvertire dell'accaduto. Ri . 
tornò sai ,pòato e lasciati due carabi­
nieri a p'mntùiiare il cadavere tutta la 
notte, aadò in s iserma. Strdda faconda, 
al earabmiore che era con lui esternò 
il sospetto eh < ul tore dall'assassini» fosse 
stato Cirillo, parchi capava esiatare dis­
sapori tra padri) e figlio, perchè questi 
aveva sposala una donna contro valoat i 
del padre, >e' ':psrci iò.glhri ibaTa. Piò 
volta-li rvé'ecbi'j fu da l u i a reclamare, 

l ia mattina npprosso con i ctrabi . 
a! |H, andò a essa di Cirillo. Questi non 
{^èra ; trOTÒ.Ia laMglie che si itppressiODÒ 
at v e d e r e ! carabinieri. 

' Digje cbd il inarilo trovavasi dov'era 
s s o padre morto. 

,. AnJó poi dil.t casa del fuorto, a trovò 
1. .figli' Luigi e-Spindioue, Glii»ae loî o se 

'avevano sospetti risposero di no. Chiese 
Si Cirillo e quelli soggiunsero che fin-

.geva di piangere. 
• : Invitò il Giriliu a venire con lui. 
'' .Strada f«c«uda un carabiniere gli disse 
éba le pedate aoduvaào Ano a Bit ta-

' glia : allora mise i Cerri a Cirilla che 
'jlpo fuce motto alcuno. . . 
^^l'Accompagnato in ca ianaa, Itlegrafò 
ai' superiori ed «I pretore di Sandauiole. 

. Kitornò Bui posto, ed avute altre con-
.I9denze da diversi, sempre piò si coaviose 
'Msare Cirillo autore del delitto, 
:̂ % Venute le autorit i esternò i sospetti. 

'. 1,11 giudice istruttore l'incaricò di in 
,térrogare l'arrostato. Egli tanto fece 
fipcbè ottenni! da Cirillo la confessione 
del delitto, 

, Veouero esaminati poi diversi testii 
moni,, ma deposero su circostanza d 
poca importanza. 

In seguito a richiesta da! difensore, 
il presidente ordina al teste Dauielis 
dott, Filolifflo, medico di Fagsg'ia, di o-
perare una visita all'accusato. 

Il mitdido ciò face, ma non potendo 
pronunziarsi, dopo una sì rapida visita, 
sulle facoiti mentali dell'accusato, il 
presidontu ordina che al:: luv.t i to il 
prof. Celotti in uno al dottor Danìe-
iis, a dare un giudizio sullo stato di 
mente di Cirillo Melchior. 

L'ndienta venne levata alle ore 4 1|4 
pom. 

La cassa risviata. 
Udienza ani. del 9S. 

All'udienza di .itamene avrebbe do­
vuto presentarsi il medico cav, Celotti 
per dare il suo giudizio sullo stato di 
mente di Cirillo Àlalchior, ma essendo 
il Celotti ammalato, si mandò pai prof. 
Pannato, che non fu possìbile trovare. 

Il presidente allora cliiese al dott. 
Danielis quale risposta potrebbe dare 
un alienista al quesito se Cirillo Mel­
chior a causa delia corea di cui Cu af­
fetto cinque anni or sono, possa avere 
alterate le facollì mentali. 

II dottor Danielis rispose che nessun 
scienziato potrebbe dare risposta a tate 
quesito senza un accorato esame del sog­
getto. 

Il difensore, sentita ia risposta del 
medico Danielle, chiedo il rinvio della 
causa. 

Il P. M. non si oppone. 
La Corte riiivia la causa ad altra ses­

sione, ordinando l'invio di Cirillo Mel­
chior in un ospitale per essere sottopo­
sto s giudizio medico sul suo stato men­
tala. 

Ordìcà al medico D3.iielis di produrre 
entro otto giorni una relaziona sulle 
maUtlia a..iTorte da Cirillo Melchior. 

Ordina che il giudizio medico debbi 
essere dato eatro tre mesi. 

Ssbafo giunse in patria, reduca dal­
l'Africa, un figlia dell'assassinato An­
drea Melchior, il quale ancora non a-
veva appresa la triste nuova dalla mi­
seranda fine del padre suo. 

O m i c i d i o . 

A'i'uiientt poca.di oggi siederaann sul 
baoft > degli aecaiati Tosoraiti Oio, Batt. 
e M'isaglio Oio. Batt. di Claujano, im. 
putat! di oDiiddio avvenuto in detto 
paene nella sera del 35 aprile pp, in 
pers."ia di Paviottì Boriao. 

Difensori lavv.Fraocesohiais pel primo, 
avv. Baschiera pel eeooado. 

Parlamento ?iazional8 
OÀUzaÀ sax vmmkti 

Sabito la Camer<i ha proseguito nella 
discussione del bilancio di agricoltura. 
Esaurita la discassione de! bilancio di 
agricol tura,hi iniziato quella su! bilan­
cio della istruzione. 

Ieri ia Camtira h« continuato a discu­
tere ì capitoli del bilauoiu dai lavori 
pubblici. Notevole nella seduta di ieri 
la diohiariziuua Barzilui, il quale dia:ie 
di riconotcere ohe il Governa ebbe ra­
gione di dire, a proposito del porto di 
R'ima, ohe si trattava di una colossale 
mistiflcAzioua, 

mimi E DISPACCI 
» ] B L M A T T I N O 

A Candia. 
Atene S2 ~ Malgrado ìe as­

sicurazioni della Porta di so­
spendere durante le trattative 
diplomatiche qualsiasi opera­
zione militare, sono partiti da 
Canea diretti a Selimon duj 
battaglioni d'infantTia con un 
riparto di artiglieria. 

Bmtewaioni del retflo t^tto 
avvenute il 20 giugno 1899. 

Venezia 
Bari 
Firenze 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Etoma 
Torino 

47 
74 
70 
11 
34 
58 
13 
15 

63 
22 
32 
47 
29 
90 
34 
45 

23 
21 
68 
72 
16 
73 

4 
71 

55 
12 
48 
27 
27 
12 
80 
50 

17 
89 
IO 
52 

r.9 
68 
24 
83 

mumsimum 

BICICLETTE 

3MÀT0 DBIi Sa&NO 
Nella seduta di sabato ti Senato con­

tinuò la dicussione del bilauclo del mi­
nistero di grazia e glnsticia. 

Chiusa la diaaussione generale, furono 
approvati i capitoli e l'articolo unico 
del bilancio, e anche lo stato di pravi, 
sione della spesa dell'amministrazione 
dal fondo pel culto. Senza osservazioni 
qnel'o del fondo di b^neficenz't e di re­
ligione della Città di Homa, 

U BUSSIAJ» FfiANG'lA 
Ad un libraio russo è venuto in mente 

di consultare 2 0 0 0 dei più eminenti suoi 
connasionan sui toro gusti letterari, pre-
g iadol i d'indicargli i cento scrittori di 
tutti i tempi e di tutti i ftteai ai quali 
essi accordano la loro preferenza. 

Non hanno risposto all'invito che 8 6 
interpellati e un giucaala fraocasa re­
gistra con malinconia i nomi degli au 
turi che questo miarossoploo plebiscito 
russo ha pojto sopra 1 suoi altari. Diamo 
noi pure la lista ma corno semplice cu­
ri Sila : 

1. Puskioa (russo) con 40 voti sopra 
8 6 ; Torgonieff (id.) UT; Shattspeare (m-
glesa; 3 3 ; Larraontoff (ru-mi) 3 3 ; Tol-
atoi (id.) 3 0 ; Gogol ( d.) 2 8 ; ( l ieHio 
(tedesco) 2 6 ; Walter Scott (iLgleseJ 2 4 ; 
ByroQ (id.) 1 9 ; Omero (greco antico) 
1 8 ; Dostoìeftki (russo,^ s Schiller (tede­
sco) 1 7 ; H i i u s tieli.sBo) e Dante (i ia-
liano) 13 ; Zola (francese) 8 ; Humbolt 
(tedesco) 8 i Spinosa (isiaelila) 8. De 
minimis non curai prcglor. 

Il giornale francese è desolato di cosi 
inaspettata uonauraoza dei runsi di qua-
sto secolo pei grandi scrittori franassi, 
che nel secolo scorso erano l'uoibo pa­
scolo d'ogni russo ben nato. 

Un solo francese, Zol», un romanzière, 
trova ancora presso l'aletta di?gi'ingogni 
masi eccezionale coósideraziona I ! ! E! 
la Francia, per un sì magro risultato, 
ha comperata per sette e più miliardi 
di fondi russi! Che deplorabile specu­
lazione! — Ma dunque l'alleanza non è 
che una fisima ? 

Per consolare i! foglio transalpino gli 
faremo rifiuttere che questi plebisciti 
letterari sono in tutti i paesi un giuoco 
affatto insalso e che non porta ooose-
guenza. 

È naturale innanzi tutto che un po­
polo preferisca i suoi scrittori, anche i 
più mediocri, agli stranieri di cui ignora 
la lingua ; e questa prefereaza non ha 
altro valore ohe di campanile. Dagli 
scrittori dell'antichità non sa poi che i 
nomi, e qualche lavoro per sola tradu­
zione I 

Che cosa adunque può importare al-
ringhiltorra ohe, altra Ssskspeare, non 
vengano ricordati ohe Wal ter Scott e 
Byron ; alla Germania che la sua lista 
in Russia (ed è la lista privi legiata!)si 
riduca a Goethe, a Schiller, a Heine, a 
Kant, a Humbol t ; alla Grecia che il 
solo Omero otteog.i qualche voto, ed al-
rXtatia che, unico, Dante sia arrivato 
in Russia a salvamento? 

Si capisca che , pei francesi la lingua 
batta dove i! dente duole. — Risero gli 
alleati ed i banchieri delia Russia e 
toccare eoo mano che la letteratura te­
desca vi è cinque volta più in auge che 
la francese, e «ha l'inglese stessa vi 
conta tre scrittori contro uno, ecco 
quello che la dispetto, e che sarebbe 
meglio non accennare nemmeno, per 
non mostrare una sorpresa comica ed 
Dna stizza soverchiamente ingenua ! 

Le alleanze tra i Governi non bau 
giammai significato che anche i popoli 
pausino e palpitino aironissono. Che 
cosa può esservi di comune tra il po­
polo dell'ino ironazinne dallo Czar a Mo­
sca e il pojolo della Marianna a P a ­
rigi? 

Siamo eqaauimì anche nei lamenti I 

Cornsrecoiacadrsula 
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m I 
RECLAME èTìl-f̂  
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CAFFÉ, STUDIO, ecc. 
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Bollettino della Sorsa? Da vendere a buon prezzo 
Un banco, ad uso negozio macell>-ria, 
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coperto di marmo dello spessore di mil-
lintAtri 00 ,40 , artistioamaata eseguito io 
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bris via Cavour n. M. •~ ì bris V 
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M e r c a t o d e l b o s s o l i . 

Pordenone SI — Pesati oh '. 224 
da lira 2.70 a 3 . — 

Asli 20 — Vendati cliiìog. 6,250 da 
liro 3.35 a 3.60. 

Brescia SO — Venduti ohilog. 10,003 
da lire 2.60 a 2.6Ò. 

Casale Man/errato 20 — Venduti 
chilog. 7,422 gialli da lira 2.70 a 3.60. 

Cotogna Veneta 2i — Venduti ohilog. 
54,a91 gialli da lire 2.30 a 3.10 

Forti 20 — Venduti chilog. 15,790 
da lire 2.— a 3, 

Lodi SO - Venduti ohilog. 38,000 
da lire 2.55 a 3 — ; comuni da 2.20 a 
2,60 ; inferiori da 2.— a 2 17. 

Lonigo 21 — V"nduti chilog. 14,300 
gialli da lire 2.65 a 3.— ; incrociati 
bianco-gialli da lire 2.30 a 2.70. 

Lucca 20 ~ Venduti ohilog. 10,600 
da lire 2.70 a 3,10. 

Uan(ova2i —Venduti chilog.S7,4U 
gialli da lira l.GO a 2.70; lucrooiati da 
1.45 a 2,35. 

Novara 20 — Venduti ciiilog. 20,609 
superiori da lira 2.70 a 3 .—; chilog, 7333 
incrociati superiori da 2.30 a 2 50. 

Parma 20 — Venduti chilog. 163 
gialli da lira 2.80 a 3.10 

Pavia 20 — Venduti ohilog. 3,000. 
Rnzze pura da lire 2.60 a 3 .— ; incro­
ciati da lire 2,20 a 2.6U. 

Pesaro 21-- Prezzo da lire 1.90 J 2 . 8 0 . 
Stradella SO — Vanduti ohilog. 1043 

da lire 2.70 a 'J,—; incrociati chilog. 1105 
da lire 2.60 a 2.80. 

Vigevano20—Venduti chilog. 1,339. 
Nostraoi superii>ri da lire 2.8^ a 335, 
comuni da ',2.85 a 3.25; incrociali supe­
riori da lira £.45 a 2.70, comuni da 2.20 
a 2.40, loferiori da 1.80 a 2.15. 

Voghera 20 — Venduti g alti ohilog. 
3.478 da lirii 2.85 a 3.25; incrociati 
ch.log. 1169 da lue 2.45 a 2.70. 
( Veliere in cronaca il mercato di Udine), 

DONO eRÀTUlTO 
ai nostri Lettori 

Tutti eoloro it\ tioiUi lettori che rì<n«t-
(«r&ono qQwfftvnBo tagtiito saaifitM i 4 
UDA loro iotogtft&A o qoalift di un joaifl-
bro di ìtàm famìgUa -OS «mloo vìvo o . 
morto alU 

Unione Artistica Raffaello 
Vìa CoaUrdo, 3, OKNOVA 

rìmronmno aH ôIatamontA graUsofruico 
aa'iagr&adimmto FMBomìs^iaatìtìimo a) 
DAtanue (Biitamn ituiMntii'Ie} che fonsa 
uo qoadro 42><&7 di Talora indiicatìbìla. 

QauU spaoiale cocntiaasioae Ila p«r 
ÌKu^ di loaggionaftata ditfoadirre i me-
nviglioit Urori deil'UaionB Artiitìca Baf* 
faello già •mTeraaliQADte appreiuti. 

Pdr M tpGBa lYìtahaàìo, apcdìiìotiBt rd-
oiaoiB e rwr il Patsa-Parfcut dortuù *-
kgoHiisatmo ohe inoornìota riograsdl-
meoto unire L. i t 5.73 alta fotografi* 
ohe vieae ritornata ìatatta. 

TSfa^* Spadendo U it. IS^> invao* 
di &,7U si arr& ta Btraordioaria dimeaBÌoaa 
di HO ;;><, ao cb6 oorìitaiKe oa ìstfom di 
assolata imponenza. 

CHI EA, B lSOanO 
di fare una cura ricostituente ricorra 

con aducia al P E U R O P A G L . I A . R I 

che trovasi in tutte le farmacie a tire 

U N A la bottiglia. 

ANTONIO AKaiiU geraut* tiaponiBbile 

Orario Ferrovlnrio 
(Vodi avvito in q îirt* pacioa) 

La Ditta Girolamo Zacum 
Via Porta Nuova N. 9 - UDINE 

la sua numerosa clieuiela che ora il 

t 
UDINE 

iivverte 
iMagazzino trovasi grandemente assortito di 

MoMli i n legno ed m ferro 
e (.ihe facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
coocorren?,-.!. 

Trovanai pure dei bellissimi mobili per stanze 
da ricevere in stile antico, 

ALBERTO RAFFAELLI 
GHIRURGO-OENTISTA 

OBLLB SOnOLB DI VIEMNJ^ 

TiàteeciSiiltilaileorBSsilell. 
U d i n e - Via del Monte, 12 - U d i n e 

proprio 2 

f 

Magazzini Schostal 
V e n e z i a — S. Mdrco A.̂ >oeasioo6 1254 — V e n e z i a 

., Completo assortimento articoli per la stagione 
in Mussola lana - riutin - Batiste - Cretonne - Oxford - Zephir -
IMquet - GoufiFrè. 

Pi*<sz'£i convenlentf. 
Si spedisce campion'irio gratis a semplice rioliiesta. 

Oocasiona: Serpentine Gouffrè a 80 cent, al metro colori garantiti. 
Specialità iu biancheria confezionata e maglieria di stagione. 

Corredi da sposa sempre pronti — Cataloghi dettagliati. 



IL FRIULI 
T-e inserzioni per II Friuli sì ricevono esclusivamente presso rAmminìstrazione del Giornale in Udine 

Ouaràatari ttai suponi calliri, 
rorineraptìo la palla per ssn./i-

f ^ ^ ! 

Questo finissimo saupne non è in^wpi.tp, c o ^ ^ 
la gr-iin pa r t e del sajìóM dà toeletta, CÒ« éfcbeSsÓ 
,^,>l'\{<'f^"e'iH-r^'flp° la .peUe: esso è perfet ta­
mente nèut ro ; è a o ^ o di purissimo olio d'oliva 
e dì sostansie ba lsamiche , , Je jftyj^i Io' rèridono 
dolcificante In modo super la t ivo i e vantaggioso 
per là p^lle del icata delle 'égnó]?»« del b à m W i . 

il, , 

GUARDARSI dal le FlftLSWiCAZIONi 

Pn'lintt À^\ti ParUtut Arrht 
B* vnim k vknliiu »k TBHMJI i rnuiR 
W 168 (IM, ; ff, S— Ih 
0. t4< d M 0. ,5.10 !• — 

-M' e H » . 9 • -0 . IBJI»- • . lli.S! 

0 lV«u {1 irt • S. {àf^ 28Ì40 
0. n.M vtj P.'tnai BiMii 
U .0.1':! ^.0^ 0. . |4 .^ i ) ^ 

(*), Questo treno ti- fsrmft D Por(|onOQtt.' 
"') PiWdMa ft'riUnobó.' 

•in nnmf'u'MiCnni 
0. r,,Bii n... 
t) m il.BB 
0 I0 8 i 111.14 
U. 17.M lO.Oi) 
0 . n .3t iO.lXl 

nA MRUUBA >i uTÀNa 
•0. flJO ,V.tr. 
n, & 11.115 
0. :<i39 17.VJ| 
0. 16.RB l'I m 
D. m.n » 15 

o.''«f»!r ' '•• •«ita'-" ' d.«"«m' 
0. 9JÌÌ B.42 0. t8.0S 
0-,19-OB. .. .,1947. fi- " .46 

18.[>a 

d" 9 J F »,6fi 
0.,M.n , Ì93» 

:o. 7.BB 
M. 1S.16 
;0. 17.80 

iìTinitiM m ntdStn 4>i n u u n 
M., ÌM 7(SB ,(J. 8.aB 

M. iB.iS. ioS6 ' u la.w 
0. :i7ill ao.Ml •*!. 20 .« 

'^L 1 tirini 
U 10 

m 
i.S!) 

n vini .Snpol «' t'<»rf« lAiHo Bi/ftì frcdullria A. BERTCLIJtC, Milaiio, 
« li. 1.Ì2B i7 /<Mo, /ni cmtjoftr il tiriti In filai L. 8,45 < 
/fl /PI** J„ 10.50, fratt'ehi Ìl pofto, — ŷ<» fttt/Uitnti pYttsi, 
il Snpol fi! t̂ KrfiJ iM ftiW/ h YarttKicii, DroglufilM P«0»inirit/ 
Ctiituagìitnt, Ifigpiii ili Mttit i SlaòtIiwiHti di IwgHt 

ni nom i rov *'M1Ì. | DX POUTOBK. A VDIHV 
0. 7.ftl 9 82 M. fl.'O 8,69 
M I3.0& U.tè l o . 18,03 ISSI 
0 17.U0 iosa I M. 17.- in.as 

Vouoxta 
arrivo RUQ 

C I ' . - I S , • 

Coiricldanre — Du Portogmaro rar 
'«{lè 0» f,4l) « ;19,llìi. Of Vanmii ar 

• tu onm 
; M. 8.--
! se !)W 

0. 16.44 
U, ZO.IO 

i n - * i n ' ^ no 

SOLO LE p i i L Ò L E || 
L'INIEZIONE AKTIBliMiORRAfllOA EOROPA 

composte di sole so8tanjse>b'ais «iiche vegetali 
gt^riscono in 5 giorni qwilsiasì blené̂ î̂ glà î ìe più ostinate goccette. 

Ne fanno fede »!' innumsii;̂ ,yolì .̂certificati di ceìebrilà 
mediche,e -le guarigioni iìnora cónseguitp. Scatola cll.Pillcle 
iii'o 3 ; bottigHa Miiir/.ione lire 2. — Deposito e vondita 
l i 'urt^aèla fli;HÌr«>pa, Via Merulana, N. 208, Roma. 

N, B, — Speditiono ovî nquo noi rogin tfaìti fÌf!i>ljènH»Ìjìii.,/iltaWtejido 
vKfji.. ò\i p̂ ei ia .ipiu postali. Ai ŝ a f̂ri farmacisti acofito dTn<!, Per grosso poflite 

<Ji aòtor.lanji aBeolall ficilitaziom^'Per comiU'SsìonhmiÌ!Ìnkri«ri>;jtijiKàjt d̂  
sliajiliioiìo friiìeo uA,»niicilio.- ^ ' ' mvìJ' n w w t » 

f ^ ^£ij?C.jr%jrè 

Premiato all'^WQSizionfi ^1 RàtJài IJgp 

C O N M E D A G L I A D ' QRD 
liifaliibile ilistruttore dei 

yer gli auiinali domestici; d<i 
rieolosii pei suddetti auimali. 

,P.<!p*t» « ó p l , Morf^,, ;r^l|i|i 5sp?a alojui ,_ ^_ . 
non confmler.ai, coJiJt! panu Itade.w. nlie e pv-

Bologna, 30 gennaio 181r|p. 

J^biariamo c«n pugfH l̂ie il signot̂ Jk. .Ci^jiaótiu^^a'Ì»(to ne'.uo-
stri ftabilitnenii dì m'icrMÌ>ne grani, pilatura riso,' e fabbrica Paste in que­
sta Citta, due esperimenti de! sua prê iarato detto TOHn-TUIPK ; e l'e­
sito uè é stato C(fiHfileto, 6i>n nost|a pieni SQddiifajEÌoive. 

• • ' • ' • " 'liRJede - - • '• "' 1 , , 

FiU^SliU l'OG(iU}Ll 

Àttrai^ie-MigoDe 
& un pri'.paraiivo !<pecÌ!ilo 

indiciiin per riiiimare ai ci 
poli! Ciancili ed indeboliti, 
eoliiiY, bell(<2̂ a il viulità di?ll,i 
[tnnià gloviii^zza. Queàta iai-
paref^hbile coippoaiziuoe pei 
napelli tion ^ una tiptura, igu 
iin* uo<^a di, SQAVdt ,profun:io 
eh» Qgu macchia ai la bian­
cheria, né là polle e che si 
è̂ upê ĵl oolla ipasainif^.^faci. 
IJtà 0 spedi.tez^a. Èssa, agisce 
.àul bulbo dei'|Cape|li,e d'olla 

16 il uutriuiento necessario e, cì<iè rjdo-
oloro primilivn, [«volendone, lu syjluppo 
laibili, morbidi od urres^n'dòue la ^caduta, 
iPW9i?JJijr,Jft la cotenna, fa spifrifo la 
i iifllaboul^Ha basta per conseguirne 
•yridenìfi." ' :\::r^-d}.^:^:X:: 

: L. -4 ta,..boHiglia. •'• '.,',"?",;;-.;.'i-..r-;-
Allespedizwnif^rji)ucopp»slale aggiungere ceni. 80. 

R\ 1114'ria AMOB 
Spsoialltà Privilegiata 

ANGELO M O N E e G. - Milano 
Premiato colte piA alta ononficenxo 

La bontà dei produtii, lu soavità del 
profumo, l'eleganza della confezione, 
unitamente ài basso prezzo, fanno della, 

1' lì 0 V U M E R I A 

A M O R - M I G O N E 
an artlbolo dei più tlceroati e aouv̂ nìsoti. 

JUIOB 
AUOIt 

,.,.., si vendono presso tutti i nei/oiianti di Profumerie, Far.maciiti e Droghieri. 
î póiito generalo A . IVI l eoae o O . , Vi» Torino, i2, M i l a n o . 

mooua 
MiaoiHB 
MIQtlNB 
uiaoNS 

HIQQNS 

MIQONB 

TiSTRATTO 
SAPONE' 
POLVÌSHE di RISO 
ACQUA pi-r TQLETTA 
ACQUA OENTÌh-RtClA 
l'ÒLVERIi DENTIFRICIA 
BUSTA PROFUMO 
SCATOLE per REGALI 

Trovasi 
PBHJLI 

Bacchetto grande ,L,, l|,AO -;.,J^icco,̂  L, OM(. 
li venaìbiiT in UDiNK,'presso i'ufticioauuunzi deV giornale e IKi 

ir •'•!'i!.^ n h WFFW • ^ 
La Migliore tintura del Mondo rioónosoiuta per tale ovunque à 

l'Acqua della Corona 
pnparitta dalla pramiata Profumeria 

VENEZIA — S, Salvatore, 48212-23-24-25 

pom 
itoi 

Questa ^àò'li pVV|ìarazioùe, non essendo una delle solila' tìnìuro,' possiede tutte 
lo facoltà di ridonare ai cipelli ed alla barba il loro primitivo e naturale colore^ 

a. 'àlkyCLP'/« "»«SW'.V*',«*'8f?'i; p«i|«w«tfiih.i9l'<t f .9è®ki.mi<i^i 
•eaB& IBaWlaiare iiu«(li> la pèlle e la biaoenoria, in pocnissin î giprni fu ot-
tenórfi.M ca ê|lit''(sJl(àlla barbftnn'élaoltii^iia' il' nieriai |ierPettl; La più* prefe­
ribile alle altre pvchè composta di sostanze vegetali, e perch^,Ia,pi,ii ecouotgioa, 
no>i costando soltanto che 

., ,lfSl'!'»-';j'!""̂ '>»''Av. presso l'Jjfticio Annmzi dpi GSorpalo IL FJHUM.. Odwfl,.Via; 
Prefettura"N. 6. 

^^t^^TtiM'^^^^^tl^Tf iMii'H- ' tniiii 'u i.D HM I II .(T?rn"i •>• 

V,l«(r Jijcrir Ine 1 ? ..Sovrana per la diRe-
- " stione, rinfre$:aul«i, diu-

U i . 

dì .ottimo sapere, o bat-
.. teriolî gicamente pura, 

*"'"*•*** {ilcalìna, leggê i'nénte 
^lecss, della ijiiaie d'isso il''Manfó^zii cbe 
e buona pei sani, pei' fflofuW, s pei iemi-
,s/i»i. Il chiarissimo /Prof.> Da Qìovaiini non 
'rsiió a iiualifiparhi la migliore acijua da, 
livola del mondo. 

n- is,r»(» In «alita •)(,.§«) hwtMKlle 
fraìnoÀ 'Itiocoru. 

{tfadri Puerpere 

Convaltiscenti !!! 

l*Br rinvigorire i liambiiii, e per ripron* 
(isnì Ifl forzo perdute UBiitc il «novo pro­
dotto ft*AMTAni«itg[.i4)& pufllliia aliuieoime 
fabbricitu coti* ormai celebro AeciHM tVo-
eerA' Viubrn. i sali di mag|neW» di oiii 
è ricca qiio3t*aciiua renipno la pasta resi­
stente alla cottura, quindi di facile dige-
stioDo, r^ggiuugondo il (loppio scopo dina 
tfire â Dza iifTaticure lo stomico, 

Sétetoltt «li {Tfaittinl 9,0o li. f.OO 

Nella sc'-ilta di un li; Volete la Salute ìli 
quorc conciliate la bontà 

ben̂ Gci olTetti, 

nierro-CliiM-Bistoi 
;:.^^^|; 

^-^..ÌM 

B I S IJ ii U I c « .n i> 

è il preferito dui buon 
gustai e da tutti (juollì 
che ainano la pr pjcia sa-
uio. L'ili. Prof. Seua- W^ HILAJSO 

tore êmmola spriv.e : 
«Ilo sperìmeRl̂ l>''-'l£ig'B'tnefìte -fi Ferro 
(JliInK UllU^'!''chac98titniseà'dn' ottima 
preparazione per la cura delle diverse Ĉ o-
roiiemio. La sua to|lt?rania da parte,dellf̂  
stomaco rimpetto ad altre Drepsraiiot|i da 
al'ferrò'L'Ili>•« itiftlei'l un'indiscuti-
bilo snperiorita ». 

I, A N Ó M I 

ni i"u(i"j 

)'<»ér»Vlfllaiii» 

Signóre !!! 
capelli di un colore, btonilv l inrato aonp,i più bolli percliò ( 

al viso II fasnino 'della liei'ezza," ed a questo s",opo risponde spì?mliaam(̂ ote 
1 ridona 

i'ià 

ACQUA D'ORO 
preparata dalla Prono. Profumerìa 

A N T O N I O LeONGÈGA 
S.' S.ilTatore, 4825 - Venezia 

poiché con questa apqpiaiiti si dii ni capelli A pili 
CelloXe, iiatur̂ Î  .colare M o n d o i»ro di moda. 

Viene poi" ape'cinlme'nto raccómaniata a quelle 
Signore i di cui capelli biòndi' tendano ad oscprarsi, 
mentre coU'uso déllS suddetta specialità si avrà il 
m<̂ o di conservarli sempre più simpatico e bel co-
l«fe>i>)D'ildo,>a'ra. , 

.. ,̂ „„= «- H""=<,>MS, 1̂i» "Ifo *"'^ sì Nazionali che estere, poiché Ir. pm-
innocua, IS piiS di shin-o oHéifó e la più a hMn inerC8to,„uon costando che sole 
L. * .»0 alla bottiglia •òlègantomènta confoziQqota, e con relat va istruzione. 

ifflEfttdi^tUr^i^tilllt'o - Massimo buon mercato 
n,<ipasll« :(•• IIAWjW pr4S«o l'Amministrazione "del giornale II Friuli. 

k apollo da preferì 

o s a n o S£LLÀ tTBAVVIA AVAFOIKE! 

Parteme ArtUi 
BA OBIMe A a. BAHtMUI 

a.'A, 8.— 9147 
B. A. 11.30 13.10 
S,A. 1,4,60 \li,^ 
R;A, l i - 19.68 

yarierà» Arrivi 
.lOBui Aihintii 

I&'A. @32 
3. T.. 12,40 
R.A. 16.3fi 
S. T. 19.88 

DA B. 

1S.60 
18.10 

i0s«a 
a b u s e d i c h i n n 

p r imDiangOìre i 
senza di'atru^gore lo amiitto 

deUo Stabilimento farmaceutico Ci' 6ks-
sariul di Bologaa, rinforza e preserra 
denti dalle malattie ouì vanno soggotii. 

Una scatola cenAr S O 

Si vende jp^s^o TOffloio .aoflMpcì del 
nòstro GiornÀlp. 

Udine 1806 — Tip. Mirco Barduuo 


